
Speranza  
O Signore risorto,
fa’ che ti apra
quando bussi alla mia porta.
Donami gioia vera
per testimoniare al mondo
che sei morto e risorto
per sconfiggere il male.
Fa’ che ti veda e ti serva
nel fratello sofferente,
malato, abbandonato, perseguitato...
Aiutami a riconoscerti
in ogni avvenimento della vita
e donami un cuore sensibile
alle necessità del mondo.
O Signore risorto,
riempi il mio cuore
di piccole opere di carità,
quelle che si concretizzano in un sorriso,
in un atto di pazienza e di accettazione,
in un dono di benevolenza 
e di compassione,
in un atteggiamento di perdono cordiale,
in un aiuto materiale secondo 
le mie possibilità.

Madre Teresa 
di Calcutta
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Da molti secoli le campane scandiscono il tempo. 
Anche se distratti o avvolti dal rumore della 
città, il loro suono accompagna i momenti 
felici e quelli tristi della vita di ciascuno e della 
comunità.
La loro voce è richiamo per il popolo di Dio, 
parla di unità e di comunione, di servizio e di 
carità.
Il loro suono ci invita a ricordare e a pregare. 
Custodiamo con affetto il ricordo dei nostri cari 
defunti. Ci ritroviamo con loro in una grande 
fraternità che non avrà mai fine, insieme anche 
ai tanti poveri, morti a causa della guerra, 
dell’odio e della violenza, o inghiottiti dal mare 
mentre cercavano una vita migliore e più sicura.
E preghiamo, come Madre Teresa insegna, 
perché il Signore disponga il nostro cuore al 
servizio. 
I nostri cari defunti hanno tracciato la via della 
solidarietà e chiedono a noi di proseguirla e di 
percorrerla camminando a fianco di coloro che 
sono segnati dalla povertà e dalla solitudine e 
attendono i nostri gesti di condivisione.
La campana ogni giorno suona l’ora della carità.


